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Un'assemblea indetta dall'INAC a Pesaro Pubblicate le prim$ parziali risultanze dello studio svolto dallo psicologo Adelmo Tancredi 
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Pensioni e assistenza: Indagine sulla droga curata 
contadini discriminati dal Comune di S. Benedetto 
Relazione d'apertura della compagna Moratti, direttore dell'istituto - Esa
minati i nodi del settore che pongono un freno al rilancio agricolo 

Le scelte 
della DC 

Domani , 15 nmcni l i re , i due 
niitpKÌori parl i t i dolla regione 
r i t in i - ioi io i loro organismi di 
d i re / ione . 

I l Comitato direttivo regio
nale del P C I è chiamata a d i -
M-utere su una serie di mate
r ia l i preparatori al Convolino 
regionale sulla piccola e me
dia industria, che si terrà a 
metà dicemhre, meni le i l Co
mitato regionale della D C si 
r iunirà per cercale eli nomina
re il suo Segretario, dopo la 
a rumala nera » del l 'u l t ima se
duta. nella «piale la iiccc»Mlà 
di assicurare al -rcondo partito 
delle .AIarche un vertice che 
fii-.-e c-pro»Mone di lutto il 
nuo to e i l po-iti\ i> che è ma
turalo dopo il l.'i giugno e do
po la \ i l l o i i a della linea / a c 
caglimi al Coiigrcs-o naziona
le. -.i è impantanala in una 
rnnlrappoM/iouc di pc-i e di 
correnti che ha finito per iste
r i l irai nel liraccio ili ferro tra 
gli u amici di l 'oleata » e gli 
alni. 

I.a stampa marchigiana ha 
imlTialo sul fuoco di questa 
lacerazione, o ha dipinto un 
quadro desolante della D C 
marchigiana, con i forlaniani 
decisi a « vendicare i l com
promesso di Pesaro » con la 
candidatura di Polenta, clic 
rappresenlerehhe « una r iv in
cila D sulla linea dell'intesa con 
i l P C I , e con i l carlello degli 
Kaccagniniani ben decisi a fa
re da diga a questo tentativo 
tli « r i torno al passato » (cfr . 
Rvsto del Carlino del 7 u.s.) . 

Certo se le cose stanno a 
questo punto in casa D C , le 
Marche rischiano di pagare 
prezzi assai salali poiché i l 
vecchio costume di scaricare 
mille istituzioni i l peso delle 
proprie lacerazioni interne pò-
Irehhc diventare una camicia 
di Nesso per lo sviluppo socia-

• le e civile della regione. 

Son/a voler entrare nelle 
I questioni interne della D C , ìn -
' f a l l i , e senza andare a «oppc-

F.ire i contenuti del dibattito 
di Civilanova di questa estate, 
»• le molteplici ulteriori discus
sioni che hanno portato quel 
parti lo a parlare l ingue d i 
verse nel corso del recente d i 
battito in Consiglio regionale 
.sulla relazione pol i t i ro - pro
grammatica ilei presidente 
Ciaff i , quello che si capisce 
dall 'esterno è che la società 
marchigiana pagherebbe rara 
una unità del gruppo dir igen
te D C che si fondasse 5 u «-elic
mi di comodo o su af ferma/ io
ni talmente generiche da esse
re accollate da lut t i , proprio 
perché per nulla impegnative. 

Chiunque s ia il segretario re
gionale della D C dopo i l 15 
novembre, esso dovrà fornire 
alla società marchigiana non 
ipotesi culturali di ier i , ma 
« progell i pol i l i r i per l'oggi ». 
derivandoli da quello ipolesi 
culturali ma mediandoli con 
l'esperienza e con la realtà at
tuale. che ha nell'intesa alla 
Hegione Marche non un con
gelalo punln di arr ivo, ma un 
vivente punto di parienza. 

\ é in I tal ia né nelle Marche 
la D C può lasciare troppo a 
lungo sulle spalle del le altre 
forre politiche democratiche il 
rompi lo di costruire e di d i r i 
gere M n i Un re nuove, al «ervi-
«io della comunità e del suo 
plural ismo, 

Come scrive un « anonimo » 
«ul 1/csr. l 'identità di una for
ra poli i i ra « non può essere 
salvaguardata in un quadro di 
ronirapposizionc frontale » ; 
• questa Ionica della lotta po
litica è vecchia, è pre-«talualc. 
è figlia di un inlcsralisnto cul
turale e politico che proclama 
i l plural ismo solo per assi-
curarsi uno spazio ili sopravvi
venza che non sa garantirsi da 
»o!a dentro lo Stato, ma solo 
in contrapposizione con lo 
Slato ». 

Ne l le Marche la D C deve 
rompere i l cordone ombelicale 
che a volte ancora la loca con 
questa logica, per fare corag
giosamente la sua parie nelPin-
dispensabilc lavoro di risana
mento inorale e politico della 
società. K* su questo nodo di 
fondo che i l nuovo segretario 
rc : iona le della D C sarà chia
mato a misurarsi: tanto m e d i o 
per tul l i no i . se «ara adatto a 
late compito. . . 

Mariano Guzzini 

Una tribuna politica 
a Macerata con 

il compagno Verdini 
Il compagna Claudio Verdini, se

gretario regionale del PCI, parteci
perà domenica 14 novembre ad una 
tribuna polìtica indetta dalla Fe
derazione provinciale di Macerata. 

L'iniziativa comunista, si svolge
r i alle ore 10 al cinema Ci.roli e 
•ar i introdotto dalla compagna Va
iarla Mancineili. 

Francesco Mistura, agricol
tore di Urbino: « Soffriamo di 
una debolezza che nessuno ci 
ha mai curato; e abbiamo 
sempre pagato, perché lavo
riamo. Bisogna mettersi d'ac
cordo, unirsi, eolo cosi potre
mo superare le ingiustizie che 
subiamo, ingiustizie da paesi 
sottosviluppati ». 

Sebastiano Pala, agricolto
re della zona di Montecalvo 
in Foglia: «sono giovane, ma 
già stanco di lavorare in cam
pagna. Si lavora sempre, non 
ci scappa neppure il tempo di 
parlare fra noi. Tante cose ci 
mancano e poi se capita uno 
malattia, un infortunio, è un 
dramma per chi fa il conta
dino ». 

Giuseppe Landi, coltivatore 
di Bellocchi nel fanese: «Ci 
sono pochi giovani nella terra, 
i governanti li hanno cacciati 
e li cacciano ancora. C'è un 
tornaconto a lavorare l campi 
se ancora non abbiamo otte
nuto la parità previdenziale e 
sanitaria con le altre catego
rie di lavoratori? ». 

Affermazioni che esprimo
no tutto il peso di una esisten
za difficile, ingiustamente sot
tovalutato da chi ha diretto 
finora il Paese, e che spiegano 
il quadro di sfacelo che pre
senta la nostra agricoltura. 
Ma non manca la consapevo
lezza che è possibile con un 
impegno ed una lotta unita
ria costruire una vita sociale 
economica, civile diversa e 
migliore per chi lavora la 
terra. 

Alla presenza di una folta 
rappresentanza di uomini e 
donne della campagna è par
tito il vivace dibattito che ha 
caratterizzato i lavori della 
prima Conferenza provinciale 
di organizzazione dell'INAC, 
l 'Istituto nazionale dell'Allean
za Contadini. 

Inserendo all'interno di una 
approfondita analisi della si
tuazione politica generale e 
della nostra agricoltura i te
mi più specifici dell'assisten
za e previdenza per gli agri
coltori, la compagna Rosy 
Moratti, direttore deiriJTAC. 
ha svolto la relazione di aper
tura indicando, per il rilan
cio dell'agricoltura, l'esigen
za che l'intera società fornisca 
risposte positive ai bisogni, ai 
problemi della grande massa 
dei lavoratori contadini. 

« Infatti — ha osservato la 
compagna Moratti — le con
dizioni sociali e le carenze le
gislative in materia previden
ziale e sanitaria sono elemen
ti che incidono sulla crisi del
l'agricoltura e al imentano ul
teriormente l'esodo dalle cam
pagne. e mentre le condizioni 
civili degradano sempre di più 
il territorio e i centri agrico
li, le condizioni previdenziali 
ed. assistenziali discriminano i 
coltivatori, colpendoli anche 
economicamente ». 

Addentrandosi nel temi più 
determinati , la relatrice ha 
denunciato i criteri in base 
ai quali vengono assegnate le 
pensioni ai coltivatori: per de
cenni non hanno raggiunto i 
minimi che tut tora vengono 
concessi 5 anni dopo rispetto 
alle altre categorie di lavora
tori. Pur avendo raggiunto 
con la legge del 1975 la parità 
dei minimi rispetto alle pen
sioni liquidate nella gestione 
obbligatoria, dal 1977 si rico
mincerà con il ripristino di 
una discriminazione — per 1* 
applicazione dell 'attuale mec
canismo collegato solo alla di
namica del costo della vita. 
col risultato che fra qualche 
mese le pensioni dei coltivato
ri diretti saranno ancora di 
importo inferiore rispetto alle 
altre. 

questo nome agli agricoltori. 
Esempio tangibile di disper
sione e di inefficienza è pro
prio la mutua coltivatori diret
t i : sulla spesa complessiva. 
riferita al 1974. di oltre 41 mi
liardi, esclusa l'assistenza o-
spedaliera, la metà circa se 
ne è andata in spese generali 
e per il personale. Non si rie
sce dunque neppure ad avvia
re delle riforme che farebbero 
risparmiare denaro al Paese. 

Accennando anche al supe
ramento della mezzadria — 
« che non costerebbe nulla » 
— il compagno Giorgio Londei 
della segreteria provinciale 
del PCI ha denunciato nel suo 
intervento l 'atteggiamento del 
governo, che continua a voler 
privilegiare il settore Indu
striale, senza mettere mano 
all'agricoltura. L'emarginazio
ne dell'agricoltura, ha soste
nuto l'esponente comunista, 
significa l'emarginazione an
che per gli addetti, e questo 
avviene in una fase di crisi 
in cui l'avvio di un piano agri
colo alimentare potrebbe con
tribuire decisamente a risol
vere in prospettiva la nostra 
bilancia con l'estero. 

Sono anche intervenuti nel 
dibattito Giuseppe Brisigotti. 
dell'Alleanza contadini, Dome
nico Lepri, coltivatore diretto 
e assessore della Comunità 
montana del Montefeltro, Li
no Mengucci della CGIL; ha 
concluso i lavori Angela Car-
lesi dela direzione nazionale 
dell'INAC. 

Una « densità » di tossicomani fra le più alte di tutta la regione - Una ventina di eroinomani, circa 400 soggetti farmacodipen
denti, un migliaio di consumatori di droghe leggere - I « pesci » grandi e piccoli che controllano il mercato degli stupefacenti 

Comunicato PCI sull'acquedotto Gorgovivo 
Come è noto per la prosecuzione dei la

vori di costruzione dell'acquedotto consortile 
di Gorgovivo il Consorzio ha deciso l'utilizzo 
dello stanziamento di 2 miliardi e 300 mi
lioni delal Regione Marche, per l'inizio di un 
nuovo lotto di lavori, e non per l'allaccio alla 
rete idrica di Jesi. 

Tale decisione, anche se ampiamente mo
tivata e approvata dalla totalità del consiglio 
di amministrazione, ha creato a Jesi motivi 
di discussione, e in certi ambienti legati alla 
De locale e all'ex presidente del consorzio 
Carotti, spunti polemici. 

La segreteria del PCI della Vallesina h i 
r i tenuto necessario intervenire in merito e 
in un suo comunicato fa appello ai cittadini 
e alle forze politiche jesine. affinché venga 
evitata ogni tentazione legalistica e campa
nilistica. 

«Tenuto conto che la somma stanziata in* 
base all 'art. 45 — si legge tra l'altro nel co
municato PCI — della legge regionale 492 
prevede la realizzazione di opere nuove, la 
Segreteria ribadisce il proprio accordo con la 
decisione presa dal Consorzio e dai rappre 
sentanti del Comune di Jesi in esso pre
senti. La Segreteria condivide l'esigenza prio
ritaria di portare a compimento l'intera opera 
al fine di garantire il soddisfacimento idrico 
di tutti i comuni aderenti al consorzio. 

« Questo però non può significare — con
clude la presa di posizione — che l'acqua 
debba essere fornita a Jesi solo al completa
mento totale dell'opera; è evidente infatti che 
Jesi per la sua collocazione geografica usu- . . . . .. . .. .. „ 
fruirà del servizio prima degli altri comuni ». Lavoro in galleria per l'acquedotto di Gorgovivo 

Le indagini sull'uccisione della vedova a S. Severino 

HA UN ALIBI L'UO IMO SOSPETTATO 
INIZIALMENTE DAGLI INQUIRENTI 

Dopo le speranze di una rapida soluzione del caso si è tornati a brancolare nel buio - Pochi lumi dai 
risultati dell'autopsia - Tornano alla mente episodi di sangue avvenuti nell'entroterra maceratese 

Ancora un mistero la morte di Mariolo 

Il nome dell'assassino di Mariola Man
nelli è contenuto in un'agendina trovata 
dalla polizia in un mobile della camera da 
letto delia ragazza? Gli inquirenti s tanno 

M„»™-Ì„ « ^ h » !« H0riri»n7fl • vagliando tutt i gh appunti , nomi, numeri 
Notorie anche le deficienze , t c , g f o n i c I riportati nel libretto. Ma è un'im 

del sistema mutualistico: las- p r e s a a r d u a : 3 i t ra t ta di un elenco molto 
sistenza erogata dalla cassa I fitto, che riconferma il vastissimo arco di mutua della categoria, pur 
rappresentandi un passo avan
ti rispetto alla situazione pas
sata, presenta gravi carenze. 
Con la riforma sanitaria sa
rebbe possibile mettere fine 
una buona volta agli sprechi 
e dare un'assistenza degna di 

conoscenze della povera ragazza. 
Il cadavere di Mariola Marinelli, diciot

tenne. impiegata, fu scorto dieci giorni o: 
sono neilo specchio di mare an t i s tan te alle 
rupi di Monte Cardeto. Una morte violenta. 
enigmatica: di certo la ragazza non è pre
cipitata dallo strapiombo: lo escludono tipo 
ed ent i tà di lesiceli presentate dal cadavere. 

In sintesi ancora non si riesce a cono-

Una rassegna collegata alle iniziative culturali della città 

Decentrata a Fermo la mostra del cinema di Pesaro 
A Fermo è il momento del

le iniziative culturali: ogni do
menica pomeriggio eli Ami
ci della musica offrono un 
concerto nella Sala dei ri
t r a t t i : al teatro dell'* Aqui
la» ha già preso il via la 
stagione teatrale, che presen
ta alcuni importanti spetta
coli di avanguardia. Tra tut te 
queste att ività si inserisce da 
martedì prossimo la ripresa 
della rassegna cinematosra-
fica fermar» che decentra a 
Fermo alcuni momenti della 
mostra del nuovo cinemi di 
Pesaro. 

L'iniziativa si s t ru t tura In 
t re parti , di cui la prima 
— dal 16 al 30 novembre — 
offre una panoramica di alcu
ni t ra i più interessanti film 
presentati nella edizione del
la mostra "76 e nelle edizio
ni precedenti. Gli spettacoli. 
al Teatro dell'* Aquila » sono 
quattro per sett imana, per un 
totale di 12 opere: «Reed, 
Messico in rivolta » (Messico) 
« Domando la parola » 
(URSS) «La volontà» (Egit
to). «Glen and Renda» (Usa) 
« Soldati d'estate » Giappone) 
«I mongoli » (Iran) « La ter
r a » (Egitto), «La morte del 
direttore del circo delle pul
ci» (Svizzera). « La passione 
secondo Berenice », « Canoa » 
«Cln cin l'ubriacone» (Mes

sico) «La battaglia del Ci
le» (Cuba). 

La seconda par te della ras
segna è rappresentata da una 
personale de! regista giappo
nese N. Oshima. di cui dal 
20 al 22 dicembre saranno 
presentati « Notte e nebbia 
del Giappone ». « L'impicca
gione ». « Drario di un ladro 
di Sinjuku». « Storia segre
ta del dopoguerra, dopo la 

guerra di Tokio*». « La ceri
monia ». 

La terza par te si inseri
sce tra le due precedenti e 
dal 9 al 18 dicembre offri
rà una panoramica del cine
ma italiano 192943. Questa 
è s tret tamente collocata a 
gruppi di studio istituiti al
l'interno delle scuole medie 
superiori della città. 

I films a 35 mm. proiettati 
sia al matt ino che alla se
ra. sono: « T'amerò per sem
pre ». « Squadrone bianco ». 
« Cavalleria» « Maddalena 
zero in condotta». « I condot
t ieri» «Un colpo di pistola». 

II 18 dicembre si terrà poi 
nella Sala dei r i t rat t i del Co
mune una tavola rotonda con 
esperti e critici vari, in quel
la sede si tracceranno le li
nee del lavoro per i gruppi di 
studio. 

s. m. 

I CINEMA NELLE MARCHE 
ANCONA 

ALHAMBRA: Mean stretti 
ASTRA: Onesto pazzo pazio mondo 
ENEL: Sandokan - parte 2-
GOLDONI: Squadra antifurto 
ITALIA: L'invasione dei ragni gi

ganti 
MARCHETTI: Una bella governan

te di colore 
METROPOLITAN: Caro M chele 
SALOTTO: L'innocente 
SUPERCINEMA COPPI: L'Agnese 

\a a morire 

JESI 
ASTRA: La maglie erotica 
DIANA: Mr. Klein 
OLIMPIA: Bruciati da cocente pas

sione 
POLITEAMA: lo non credo a nes

suno 

SENIGALLIA 
EDEN: Novecento - atto I 
LIDO: Le dolci zie 
ROSSINI: Una volta non basta 
VITTORIA: Porca vacca hai rotto 

PESARO 
ASTRA: Mr. Klein 
MODERNO: La dottoressa dtt di

stretto militare 
NUOVO FIOKa» Febbre da cavallo 

FANO 
BOCCACCIO: L'educazione sessuale 
CORSOi Paperino • C nel Far 

Sono ormai sfumate le pos
sibilità di risolvere nel giro 
di poche ore il giallo del 
« rione Castello » di San Se
verino Marche. 

I carabinieri dopo una pri
ma fase di spiccato ottimi
smo, si trovano ora di fron
te un caso misterioso e an
cora aperto. Le piste imme
diatamente seguite, la ricer
ca di un uomo anziano re
sidente in un paese vicino 
(Cerreto d'Esi) è caduta poi-
che l'indiziato numero uno 
ha potuto dimostrare di pos
sedere per la giornata di 
mercoledì scorso un alibi di 
ferro. 

Si allontana quindi la pas
sibilità di una rapida solu
zione del caso, ma nelle tren-

j tasei ore seguenti il rinveni-
! mento del cadavere di Maria 
i Catena, gh investigatori so 

no riusciti a focalizzare, m 
tut ta !a sua miseria e squal
lore. i'ambiente in cui è ma
turato e si è svolto il tra
gico fatto di sangue. 

II quartiere dove risiedeva 
l'anziana vedova è un none 
povero: un dedalo di viuzze 
e di cortili, con un ammasso 
di miserevoli case, occupate 
nella maggioranza da vecchi 
pensionati. Le indagini in 
questo ambiente non sono 
s ta te facili. I vicini di casa 
dell'uccisa si sono dimostrati 
sfuggenti e diffidenti: molte 
domande dei carabinieri so
no rimaste senza risposta e 
le testimonianze sono state 
rare e non precise. 

Si è cercato comunque d: 
ricostruire le ultime ore del
la vitt ima: a questo propo
sito è risultato che nel po-

| meriggio di mercoledì la vit
tima si era recata in una 
asteria per acquistare una 
bottiglia di vino. II gestore 
avrebbe ricordato di aver 
notato che insieme alla don-

j na vi era un uomo anziano. 
i L'autopsia compiuta ieri dal 
j professor Graev. sul corpo 
i delia Catena, ha accertato 
j che la morte si deve far ri-
I salire a ventiquattro-ventotto 

ore prima del ritrovamento 
del cadavere, e ha pure con-

j fermato che oltre alla tre-
j mènda ferita mortale la don

na aveva subito sevizie e 
i a l t re forme di brutalità. 

j Questi particolari conferma 
. no l'ipotesi, fatta a caldo 
, dagli inquirenti, che la ve-

PO'L'IYÈAMA: il truc.do e io sbirro i dova sia s ta ta uccisa da un 
j maniaco in preda ad un vero 

e proprio raptus, che avreb-

scere sia le cause e le modalità del delitto. 
sia il luogo ove l'assassinio è stato con
sumato. 

« Più il tempo passa e più la verità fugge 
lon tano»: ci diceva un sottufficiale deiia 

Mobile nei giorni scorsi. Probabilmente e 
così. Rimane ferma e viva, invece. Temo 
zicne suscitata dal lacerante caso fra la 
popolazione di Ancona: è stato come se 
all'improvviso si aprisse drammaticamente 
agii occhi di tutti l'esistenza difficile, lo 
«st i le» di vita di grossi gruppi di giovani. 

Nella foto: mezzi dei VV.FF. mentre scan
dagliano il t ra t to di mare davanti a Monte 
Cardeto olla ricerca di indizi sulla morte 
di Mariola. 

San Benedetto del Tronto. 
una densità di tossicomani 
fra le più alte de'.'.a medio 
regionale: una ventina di 
eroinomani (nella ristretta 
cerchia dell'alta borghesia lo 
cale), circa 400 soggetti dedi-
di ad anfetamine ed LSD. 
più di un migliaio di consu
matori di drouhe leggere. 

I dati — richiedenti ulterio
ri verifiche — sono contenuti 
in uno studio dell'Ammini
strazione comunale di San 
Benedetto realizzato dallo 
psicologo Adelmo Tancredi. Si 
t ra t ta della prima fase di un 
lavoro tendente a conoscere 
e ad analizzare le cause, an
che storiche, dell'inquietante 
fenomeno, 

I momenti più significativi 
della ricerca riguardano la 
raccolta di materiale biblio
grafico. l'uso d: un questiona
rio p?r 1 giovani, contatti con 
i medici lo?Vi, magistrati, in
segnanti. tv." 11 tema cen
trale dell'indagine è la ri
costruzione dello ta*3pe di dif
fusione del'a tossicomaiva e 
f.mrucodipemlenza fra i vari 
strati sociali. 

«Tra l'altro, l'approfondi
mento di questa tesi — si an
nota nella prima pubblicazio
ne dell'Amministrazione co
munale — permette 'inche un 
confronto con l'evoluzione del
lo stesso fenomeno in altre 
città italiane e. quindi, di 
t rarre indicazioni preziose sui 
livelli di espansione raggiunti 
nella nostra zona. Per la di
scussione di questa problema
tica sono in corso contatti 
con vecchi marinai, abituati 
da molto tempo al consumo 
dell'hashish, ricerche nelle pa
gine di cronaca locale, collo
qui con la polizia e ricerche 
negli archivi dell'ospedale ci
vile ». 

I primi approdi delle ricer
che in corso hanno fornito 
materiale per un pacchetto 
di interessanti considerazioni 
sull'ambiente sociale. Il giro 
dell'eroina rimane ancora le
gato ad una ristretta cer
chia degli strati più agiati 
della zona di San Benedetto 
del T. Qui l'approccio cono
scitivo si mestra ossa- arduo 
oer vari molivi' da una rnr-
tf Oliasti s o w t t i non usano 
strut ture sanitarie locali (cli
niche svizzere, soprattutto» in 
r i s o di intossicazione acuta. 
da' l 'altra auesto nucleo di 
persone è stret tamente colle
gato con ambienti politili 
«ner i» , con lo sfruttamento 
della prostituz-one e la vio
lenza organizzata. 

II giuppo intermedio di sog
getti farmacodioendenti è eia 
più numeroso del urecedente 
(si parla anpunto di circa 400 
persone). Tuttavia, lo studio 
induzia. in particolare, sul 
gruppo di consumatori di dro
ghe leggere (hashish, ma
ri juana). Se ne comprende la 
ragione: in genere, i consu
matori sono studenti, ma an
che ooerai. marinai, quasi 
tutti eriovani. 

Un buon numero . in effet
ti. dopo i primi rapporti con 
la droga smette poiché non 
ritiene che ouesta passa ap
portare modifiche rilevanti al
la propria vita sufficiente
mente i n t e g r a . 

« L'uso di hashis — è la va
lutazione dello psicologo Tan
credi — ha rappresentato ini
zialmente un fenomeno ri
s tret to alle classi più ab
bienti. quindi pai facilmen
te in contatto con culture in 
cui era già presente l'uso di 
questa sostanza. Con lo svi
luppo del turismo locale, però. 
e degli spostamenti di mossa 
del proletariato giovanile, que
sto fenomeno ha coinvolto un 

numero sempre maggiore di | 
giovani. Essi cercano di supe
rare. m questo modo, difficol
tà di espressione, di socializ
zazione, momenti di crisi di 
identità e di smarrimento. 
Difficilmente, però, si incon
trano soggetti con l'unica mo
tivazione della curiosità. Le 
vane situazioni si legano tut
te tra loro per una tendenza 
generale al « disimpegno » e 
per la mancanza di seri stru
menti di analisi che permetto
no di risalire alla cause reali 
del disagio». 

Nello studio si riconosce che 
la fase di ricerca finora at
tuata non consente ancora 
delle conclusioni definitive. 
Tuttavia, si hanno elementi 
per suggerire alcuni interven
ti tempestivi att i a bloccare 
la crescita del fenomeno ed a 
recuperare, per quanto pos-
s.bilc, le vittime, soprattutto 
giovani: presenza delle aggre
gazioni democratiche di tose 
come ì Consigli di Quartiere 
e di Fabhr.ca. gestione del 
tempo libero finalizzato al su
peramento dell'isolamento e 
disimpegno g.ovanile. coin-
volgimento della .-cuoia, ri
strutturazione dei sei vizi sa
nitari e sociali, collegamen
to con la Provincia e la Re
gione per un'unificazione del
ie iniziative sul territorio 

Dal quadro di queste pro
paste emergono le linee di 
una articolata campagna di 
sensibilizzazione contro l'u
so degli stupefacenti. Tutta-
via, perché propositi e volon
tà conseguano risultati posi
tivi. occorre tener conto — e 
battere — resistenze ed in
tralci soggettivi ed oggettivi, 
itìipltri termini, una campa
gna del tut to opposta. 

Avversari agguerriti e peri
colosi sono anzitutto i boss. 
anche minori, del traffico di 
droga. Questi si avvalgono, 
non solo dei minuti spacciato
ri « per bisogno ->, ma anche 
di inerzie, forme di qualun
quismo. incomprensioni im
perniate molto spesso sulla 
disinformazione. C'è chi ritie
ne necessario uno stimolo an
che nei confronti delle forze 
dell'ordine, che sarebbero non 
infrequentemente in peccato 
d. a.-.i?nteismo 

Della situazione un esem
pio specifico: mentre all'in
terno de! locale liceo Scienti
fico si teneva un'assemblea-
dibattito sulla droga, all'ester
no alcune ragazze — sicura
mente « guidate > da spaccia
tori — boicottavano l'iniZia-
tiva. affermando che si trat
tava soltanto di « propaganda 
comunista ». 

Un episodio trascu.abile? 
Non crediamo davvero. E non 
è certamente trascurabile il 
fatto che a San Benedetto cir
colino i nomi ed i cognomi dei 
trafficanti di stupefacenti. 

In appedice allo studio del
l'Amministrazione comunale 
sono sintetizzate sette «sto
rie vere» di tossicomani. Set
te Cra centinaia e centi
naia. Danno un impressio
nante squarcio d'ambiente. 
Non mancheremo di pubbli
carle. 

Ad Ascoli dibattito 
con il compaano Barca 

Oggi, domenica, alle ore 9, al 
cinema Olimpia di Ascoli Piceno 
si terrà una conlerenza-dibattito 
sul tema: « Le proposte dei comu
nisti per lare uscire la provincia 
e il Paese dalla crisi ». 

Parteciperanno i compagni Lu
ciano Barca della Direzione del 
partito, Janni. Benedetti e il com
pagno Cipriani segretario della Fe
derazione. 

Samb-Ascoli 
che sia un derby 
solo per sportivi 

A cinque anni di distanza il 
Piceno torna ad infiammarsi per 
il derby Ira le sue due maggiori 
squadre di calcio: Sambenedattc-
se ed Ascoli si incontreranno og
gi al « Ballarin » di San Bene
detto per l'oliava partita del cam
pionato di serie B Le due squa
dre tornano ad incontra-si dopo 
cinque anni. 

L'ultimo derby. Sambenedctte-
se ed Ascoli lo g'ocsrono nel
l'annata calcistica '71-'72 quando 
militavano ira i setniprolessioni-
sti. Da allora le duo società han
no latto tanta strsda: l'Ascoli. 
quell'anno promosso in sene B. 
Come è noto, è riuscito anche a 
raggiungere !a scr.e A 

E' stato un boom lonlast.co. 
che è serv.to a cancellare un pas 
sato piuttosto anonimo Due an
ni dooo, al termine del campionato 
'73-"74, anche la Sambenedettcse 
saliva in serie B. 

L'incontro Ira le due realta si)or 
live, spesso si traslornio addlrlt 
tura in uno scontro acerrimo tra 
due e Ita diverse, due ambienti 
diversi. 

Centro peschereccio internazio
nale. sianone balneare molto af
fermata e pertanto « città aperta » 
(anche sul piano politico o socia 
le), San Benedetto esprima una 
base sportiva locosa e passionale, 

Città amministrativa e di servi
zi. situala nell'entroterra depresso. 
centro storico stupendo, Ascoli ha 
avuto una squadra rimasta a lungo 
nelle serie minori; quando poi 
venne l'ascesa le file del suoi so
stenitori — come a rivivere la sug
gestione di antichi splendori citta
dini — si sono ingrossata pauro
samente e spesso hanno vissuto 
emotivamente le vicende del loro 
i undici ». 

La dimostrazione di questo c'è 
stata la scorsa estate: con la re
trocessione (d'accordo, lorse in
giusta sul piano sportivo) sono 
scoppiate le polemiche 

Per l'odierno derby la speran
za ovviamente è che tutto fili via 
senza incidenti, ma certe manife
stazioni (ieri notte i muri esterni 
di alcuni bar di San Benedetto 
sono stati tappezzati di scritte mi
nacciose) non fanno prevedere nul
la di buono. 

Ce da sperare che i giocatori in 
campo diano vita ad una partita 
valida sotto il profilo dello spet
tacolo e soprattutto "esemplarmen 
te corretta. Infine si fida negli 
sportivi, quelli \erì: potrebbero 
essere loro a garantire la mas 
sima serenità anche sugli spalt 
e lontano dal campo. 

MÀGGIO 
Centri Curativi di 

Chiroterapia italiana 

ANCONA Via R. Sanzio. 24 
Telefono 87974 

per la cura di: 

artrosi, cefalea, torci
collo, brachialgie, d i 
storsioni, mialgie, lom
baggini, sciatiche, ce
falea riflessa da artro
si cervicale, patologia 
dolorosa della colonna 
vertebrale. 

Orario ambulatorio: 9-12 
e 14.30-19 (escluso sabato) 

AVVISO PER TUTTI 
La SOCIETÀ COOPERATIVA COPERFER di S. Ilario D'Enza 

l'R.E.) aderente alla lega delle Cooperative, porta a conoscenza 

che il suo settore " L A M E T A L L U F I C I O " , produttrice di mobili 

metallici per ufficio, industria, scaffalature, pareti divisorie, 

è da oggi presente nelle Marche con agenzia ed esposizione presso 

la ditta KURSTAND s.r.l. - Via del Commercio, 6 - Zona Palomhare 

ANCONA -Tel 886 ì5. 

West 

URBINO 
DUCALE: Novecento - atto I 
SUPERCINEMA; Due sul P ane.-ot-

tolo 

MACERATA 
CORSO: Missouri 
CAIROLI: Novecento - atto I I 
EXCELSIOR: Meziog.o.-no e mez

zo di fuoco 
ITALIA: Invito a cena con del tto 
SFERISTERIO: La mogi.e d. n o 

padre 

ASCOLI PICENO 
OLIMPIA: Pronto ad uccidere 
PICENO: Assassinio a bordo 
SUPERCINEMA: Cattivi pensieri 
VENTIDIO BASSO: La morte hi 

latto l'uovo 

FERMO 
HELIOS: Una sull'altra 
NUOVO: Cobra 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Barry Lindon 
DELLE PALME: Atti impuri al

l'italiana 
POMPON li Sortola... che roma-

snoia 

be infierito con sadismo sul 
suo corpo inanimato. 

E' oltretutto caduto il mo
vente dell'omicidio a scopo 
di rapina, m quanto i pochi 
risparmi della vittima sono 
stat i ritrovati intatti . 

Oltre la registrazione ero-
nLstica di un fatto ancora in
soluto, si deve osservare che 
in una regione come le Mar
che, che ha un livello delin
quenziale e di criminalità tra 
i più bassi d'Italia, la zona 
di San Severino, e in gene
rale l 'entroterra maceratese, 
è s tata oggetto negli ultimi 
anni di efferati quanto m-
spiegabili delitti. 

Molti ricordano ancora la 
uccisione di un anziano, sem
pre a San Severino (un certo 
Caporaletti), e a Camerino, 
nel 1968, di una pensionata 
ex maestra di nome Ce valica 
anche lei uccisa a coltellate. 
Tre feroci delitti, nessun col
pevole alla sbarra. 

4.000 mq. di esposizione 
in ambienti già' realizzati 

arredamenti 

PEDINI 
e *- '-I FANO 

VIA DELLE VELE, 2 
TEL (0721) 82.557 
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